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L' ITALIA E LA DISTENSIONE 

I fascisti dicono 
quel che lantani pensa? 

Quei gruppi clericali e go­
vernativi che in questo pe­
riodo, sul « Popolo » o sul 
« Messaggero », sul « Giorna­
le d'Italia » o sul « Quotidia­
no », alimentano scetticismo 
v ost i l i tà contro la disten­
sione internazionale e inter­
na, e quei personaggi che, 
come Fanfani o Bonomi, 
Scclba o Malagodi, janno la 
stessa cosa ciascuno con le 
•sfumature che oli sono p ro ­
p r i e , h a n n o trovato ieri un 
interprete imprudente nut 
grossolanamente sincero nel 
giornale fascista che si stam­
pa a Roma e nella penna 
del repubblichino F r a n z 
Turchi. 

La tesi •fascista è facile 
riassumerla. La distensione 
internazionale, cioè il pro­
cesso che in tutto il mondo 
spinge verso una soluzione 
concordata dei problemi in-
femozional i e verso la pa­
cifica coesistenza e compe­
tizione dei diversi .sistemi 
politici e sociali, altro non 
è che una moderna forma 
dì guerra. La distensione è 
« lu guerra di moda, la guer­
ra della seconda metà del 
si-colo presente ». La scelta 
tra la guerra e la distensio­
ne in temaz iona le , dunque , è 
solo una illusione, poiché si 
tratta della stessa cosa. Sol 
che la distensione è forma 
di guerra preferita dai russi 
per impadronirsi pacifica­
mente dell'Occidente; e chi , 
qu ind i , come il sindaco La 
Pira, eventualmente cerchi 
di contribuire alla distensio­
ne, altro non fa che combat­
tere « la nuer ra dei TUSSÌ, 
con la strategia dei russi, 
con i metodi dei russi, sotto 
la bandiera dei "russi ». La 
conclusione che discende da 
questa impostazione è ovvia: 
i russi sono sinceri nel vo­
lere la distensione e la pace . 
7»ia gli occidental i devono al 
contrario battersi contro la 
distensione e quindi per la 
guerra fredda o per la guer­
ra calda che ne è il logico 
sbocco, perchè con la pace, 
la coesistenza e la pacifica 
competizione, l'Occidente è 
.spacciato; o per lo meno è 
spacciato l'attuale assetto 
reazionario dell'Italia 

Certo, u queste enuncia­
zioni grossolane non sono 
ancora giunti uè il governa­
tivo «Messaggero» nù il de­
mocristiano «Popolo», non 
c'è g iunto F a n / a n i e «ep ­
pure , forse, gli on. Bonomi 
e Scclba. Ma il giornale fa­
scista ha il mer i to di d i re 
chiaramente ciò che tutti co­
storo pensano, e verso cui 
concretamente o r ientano i 
loro atti. Ve TIC sono innu­
merevoli, di a t t i e orienta­
menti rivelatori. Uno, di ca­
rattere generale, è dato dal­
la completo passivi tà e a s ­
senza del floucrno italiano 
dalla scena intemazionale 
in questa fase dec is i la del 
processo di distensione. Un 
secondo è stato offerto alla 
opinione pubbl ica esterre­
fatta dall'ingresso di truppe 
.straniere sul terr i tor io n a ­
zionale . Un terzo è dato dal­
la leggerezza con cui la 
stampa governativa ci a l ie­
na le simpatie del blocco dei 
Paesi arabi, africani, asiati­
ci, sud-americani schicran-
rtosi contro questa maggio­
ranza anticolonialista clic h a 
prevalso all'ONU sulla que­
stione del nord-Africa. Un 
quarto è dato dalla rabbiosa 
polemica aut iegiziana. Un 
quinto, particolarmente si-
qnificativo sul piano interno, 
<• dato dalla freddezza o dal­
l'ostilità di riti si circonda 
l'iniziativa Inpirìana per l'in­
contro dei Sindaci. Ciascuno 
dì quest i a l t i o o r ien tament i 
di gruppi clericali e gover­
nativi urta contro eviden­
tissimi interessi lìazionali e 
intemazionali dell'Italia. 

Le r e cen t i posizioni del 
- Popolo » e dcll'on. Fanfr,ni 
noti sono meno sintomati-
<he. Ieri questo giornale ha 
dedicato l'editoriale all'intel­
ligente compito di dimostra­
re che la distensione non è 
clic « ini inganno », frutto 
della « doppiezza comuni* 
sta ».; p e r concludere con lo 
augurio che la prossima con­
ferenza di Ginevra ne t r agga 
le dovute conseguenze. Sul­
lo stesso giornale, contem­
poraneamente, è apparsa 
una « precisazione i> di Fan­
fani sugli scopi del suo viag­
gio a Bonn, in risposta ai 
commenti che il - T i m e s * , 
ia ti Stampa y* e P« Unirà >» 
hanno dedicato ai piani fan-
ianiani di ricostituzione di 
un blocco ideologico cattoli­
co-europeo. La precisazione 
è volta a Tranquillizzare i 
«• laici >• circa il carattere 
i.on ideologico di questo 
blocco. Ma vi sì trova in­
vece la conferma, implicita, 
che la nuova situazione in­
ternazionale e i suoi svilup­
pi distensivi sono rifiutati 
dnll'on. Fanfani. Vi si porla 
di blocco europeo negli stes­
si termini d i due o Ire ann i 
o r sono, come se in Austr ia , 
in Jugoslavia. in Finlandia 
r in Germania nulla fosse 
accaduto, come se Ginevra 
o Bandunq non fossero esi­
stite, come se i rapporti tra 
i due blocchi non fossero 
mutati e non dovessero ul­
teriormente mutare. 

Per l'Italia, queste posi­
zioni tignificano perdere 
l'ultimo autobus, e spingere 
fino all'estremo limite la 
pfl-xicifà e l 'assenza dei no-
•fri governi dalla scena mon­

diale. Per il mondo cattoli­
co, significa decadere in ste­
rili intrighi da «provinciali» 
europei, aggravando la pro­
pria crisi in terna (si riflet­
ta sulla divisione che il 
Convegno dei sindaci ha pa­
lesato). Per i gruppi laici, 
significa trovarsi stretti tra 
l'avventura fascista-scelbia-
w« e. le ambizioni integral i­
ste di Fanfani. 

La conclusione ò mol to 
semplice. Dunque l'attuale 
classe dirigente considera 
tutto perduto, con la pace 
e la distensione internazio­
nale? Considera tutto perdu­
to con la fine della guerra 
fredda, all'interno? Non è 
in grado di competere , d i 
costruire, di governare, sii 
un terreno positivo? Questo 
è il parere dei fascisti, che 
trova eco nel cuore di Scei­
ba, di Bonomi e di Fanfani. 
Tocca al partito cattolico, ai 
partiti laici, all'attuale go­
verno, non sottoscrivere in 
blocco questa confessione di 
fallimento. Chi giudica che 
la distensione in ternaziona­
le e in te rna giovino solo ai 
comunisti, vuol dire che 
non ha n icn t ' a l t ro da p ro ­
porre che la guerra e la 
reazione aperta. 

IN UNA SERIE Df C O L L O Q U I C O I MINISTRI RESPONSABILI 
r- , • - , - . , J - - r J 1 . - - _ T 

Menni esamina i problemi particolari 
relativi ai rapporti tra l'Italia e la Cina 
Relazioni commerciali, missioni cattoliche, ex proprietà italiane - Cordiale accoglienza di Mao Tse-dun al 
segretario del P.S.L - La Cina pone come sola condizione la rottura dei rapporti tra l'Italia e Formosa 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PECHINO, 4. — I giornali 
di Pechino pubbl icano oggi in 
pr ima pagina, fotografie e in­
formazioni sul l ' in tervis ta di 
Mao Tse-dun a Pie t ro Nen-
ni . Questo conferma l ' impor­
tanza de l l ' avvenimento , che 
non è una semplice visita 
amichevole, ma il pr imo at to 
di una politica tendente ad 
apr i re una concreta prospet­
tiva politica nelle i l laz ioni 
fra l 'Italia e la Cina. Eviden­
te e sincera è l ' intenzione dei 
circoli politici e della s tam­
pa cinese di a t t r ibu i re questo 
significato ai colloqui in atto. 

Nenni ha par la to con Ciu 
En-lai per qua t t ro ore e con 
Mao Tse-dun, per due ore 
sullo seguenti quest ioni , rap­
porti commercial i ed even­
tuale aper tu ra (li agenzie di 
scambio commeicia l i in Ita­
lia e in Cina, missioni catto­
liche in Cina, ex-proprie tà 
i taliane in Cina. Tu t t e queste 
questioni sono .state esamina- ' 

te concretamente e inquadra­
te da M;io Tse-dun e da Ciu 
En-Ini nella condizione ion-
damenta le di una rot tura dei 
rappoi t i diplomatici fra il go­
verno italiano e il sedicente 
governo cinc-e di Taiwan. 

Mao Tse-dun ha detto te­
stualmente che le lelazioni 
italo-cinesi, di comune inte­
resse per i due popoli, posso­
no e->-ere nstabi l i te vantag­
giosamente se t ra gli altri 
problemi, che possono e.^ere 
tutti discussi contemporanea­
mente, compresa l;i questione 
dello scambio di diplomatici, 
sarà discusso anche il pro­
blema della ìottui a con il go-
vei no di Ta iwan. 

Mao Tse-dun ha ricevuto 
Nenni li a te rnamente dicendo: 
« Il compagno Nenni è molto 
giovane ... Mao T.-e-dun .-i è 
interessato a tutt i gli aspet­
ti della vita del popolo ita­
liano e ha dimostrato gran­
de ammirazione per la storia 
e la cultura i tal iana. 

Nenni i e t t e rà a Pechino 

SI PRECISA IL SUCCESSO DELLE FORZE POPOLARI 

Oltre 5 milioni di voti 
raccolti dal PC indonesiano 

/ nazionalisti hanno superalo i scile milioni di voli — Le 
posizioni del P.C. e del <• Masjunii > potranno migliorare 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GIAKARTA, 4. — La no­
tevole affermazione del par ­
ti to nazional is ta e quel la , in 
u n a misu ra che molt i osser­
vator i diplomatici s t r an ie r i 
non avevano previs to, del 
P a r t i t o comunis ta , sono i due 
e lement i cent ra l i che emer ­
gono dallo spoglio ( t u t t o r a 
incomple to) del le schede del­
le p r ime l ibere elezioni in­
dones iane . 

I dat i ufficiosi sin qu i resi 
not i si r i feriscono a c inquan­
tac inquemi la sezioni e le t to­
ra l i su o t t an tami la . Essi ve­
dono cosi divisi i favori del­
la massa e le t to ra le che, come 
è noto, è affluita alle u r n e in 
una pe rcen tua le a l t iss ima, 
osci l lante nel le d iverse r e ­
gioni t ra l 'o t tan ta ed il no­
v a n t a per cen to : 
Nazionalist i : 7.027.692 
Nahdatul Ulama 

(radicai ortodossi 
m u s u l m a n i ) : 5.282.820 

Comunis t i ; !>.0G6.894 
Masjumì: 4.006.894 

II resto dei voti sono an­
da t i divisi t r a 18G par t i t i mi­
nor i e candidat i singoli. 

/ voti manccmti 

V a d 'a l t ra p a r t e t e n u t o 
presente , ne l l ' e saminare que­
st i dat i e le t tora l i e nel t r a r ­
n e le p r ime conclusioni, che 
essi non paiono r i f le t te re con 
esat tezza l ' andamento propor­
zionale che a v r a n n o i r i su l ­
ta t i definitivi: I nazional is t i . 
ad^ esempio, s e m b r a n o a v e r e 
già conquis ta to il mass imo 
dei vantaggi su cui possono 
con ta re : è s ta to infat t i p iù 
r ap ido lo spoglio de l le schede 
del la g r a n d e isola di Già va, 
dove i nazionalist i de l l ' ex-
p r imo minis t ro Ali Sas t roa-
migiogio sono no to r i amen te 
in maggioranza . Al cont ra r io , 
m a n c a n o ancora (e m a n c h e ­
r a n n o , si c rede , pe r d ivers i 
giorni , data la carenza del le 
comunicazioni nel l 'arcipela­
go) i r i sul ta t i re la t iv i ad al­
t r e g r and i isole e renioni in­
donesiane. t ra cui S u m a t r a . 
il R o m e o . le Mollicene. I voti 
che aff lu i ranno da ques te re­
gioni sa ranno , si r i t iene , p re ­
m i n e n t e m e n t e a favore^ del 
pa r t i t o m a o m e t t a n o Masjumì 
e di que l lo comunis ta . 

O r a come ora . comunque . 
il r appor to med io dei vot i 
vede il 28 p e r cento de l to­
ta le ai nazionalist i , il 22 pe r 
cento ai radicali maomet ta­
n i . il v e n t u n p e r cento a i co­
munis t i ed il vent i pe r cen to 
al Masjumì. 

La « sorpresa » cost i tui ta 
da l g r ande successo dei co­
munis t i è ta le solo in p a r t e : 
lo è, in a l t r e parole , pe r chi 
t r aeva le p ropr i e deduzioni 
ant ic ipate da l l ' e same del la 
consistenza de l l ' a t tua le par­
lamento, il qua le e r a di no­
mina governa t iva e non elet­
t iva e r i spondeva qu ind i in 
u n a forma solo assai appros­
s ima ta al r ea le r appo r to di 
forze t ra la popolazione. P u r 
ne l le difficoltà r a p p r e s e n t a t e , 
pe r i par t i t i meno abbien t i , 
da l le d is tanze e dal le r a r e 
comunicazioni , e p u r doven­
do ag i re in mezzo ad una va­
s ta massa , che solo g rada ta ­
m e n t e va p r e n d e n d o coscien­
za dei p rob lemi del la d e m o ­
crazia rappresenta t iva ( l 'al i­
quo ta degli ana l fabe t i in In­
donesia è t u t t o r a paurosa­
m e n t e e leva ta , ed in mol te 
regioni tocca le ve t t e del no­
v a n t a p e r cento del la popo­
lazione) . i comunis t i h a n n o 
dimostra to di avere un con­
siderevole segui to in Indone­
sia. 

I loro avve r sa r i li h a n n o 
accusati di ave re «sfruttato» 
il fort issimo r i ch i amo r a p ­
presenta to dal nome del p re ­
s iden te S u k a r n o (il q u a l e 
pe r sona lmen te non ha mil i­
ta to in nessun par t i to du ran ­
te la c ampagna e le t to ra le : i 
nazional is t i non h a n n o man­
ca to di far p resen te agli elet­
tori che S u k a r n o era s ta to 
« t ra i fondator i del pa r t i to 
nazionalista >. venti anni or 
sono) . Bisogna pe rò no ta re 
che. m e n t r e è esa t to che i 
comunis t i si s iano impegna t i 
a vo t a r e pe r la r iconferma 
de l la pres idenza a Suka rno , 
ques to non era che uno dei 
pun t i della loro p ropaganda 
e le t to ra le , e r i e n t r a v a in u n a 
l inea d 'azione coeren te . Non 
è u n mis te ro pe r nessuno in 
Indones ia che S u k a r n o . stac­
catosi o rma i da a n n i dai na 
zionalist i . ha most ra to ten­
denze verso la neut ra l i tà af­
fini a quelle del Pandi t 
N e h r u . 

Eco negli S.U. 

II notevole successo dei 
comunis t i ha a v u t o r ipe rcus 
sioni immed ia t e negli a m ­
bien t i politici di Washing ton , 
dove le elezioni indones iane 
ven ivano segui te da vene rd ì 
scorso (g io rno ' in cui si ini­
z iarono le operazioni di vo to) 
"con preoccupazione nel la pre­
vis ione che il comuni smo 
a v r e b b e real izzato al le u r n e 
successi p iù consis tent i d 
quel l i che la modica r a p p r e -

Primi d a t i p a r z i a l i 
sulle elezioni brasiliane 

Le informazioni pervenute sinora riguardano 
meno «lei due per cento «lei voti espressi 

RIO DE JANEIRO, 4 — Lo 
spoglio delle schede ha avu to 
inizio oggi in Brasi le , dopo 
le elezioni svoltesi ieri in t u t ­
to il paese, por l 'elezione del 
nuovo pres idente e del v i ce ­
presidente. 

Non si posseggono finora 
che pochissimi dat i , re la t ivi 
ad alcune sezioni e le t toral i e 
a poco più del l 'uno e mezzo 
per cento dei dieci milioni di 
voti espressi. Questi da t i , che 
non consentono ancora di 
t r a r r e nessuna conclusione 
attendibile, sono i seguent i : 
Ademar De Barros . voti 
54.907; Jua rez Tavora . vot i 
43 561 : Juscohno Kubi tchek. 

voti 40.040; Plinio Salgado, 
voti 12-977. 

P e r la vice presidenza della 
Repubblica i r isul ta t i e r ano i 
seguent i : Milton Campos, voti 
54.667; Joao Goular t , voti 
40.763; Danton Coelho. voti 
33.617. 

De Barros è s ta to designato, 
con Coelho. da l par t i to social-
progress ivo; Tavora è u n g e ­
ne ra le clericale, candidato dei 
gruppi mil i tari reazionari , in 
s ìeme a Campos; Kubi tchek e 
Goular t sono i candidat i del 
blocco democrat ico appoggiati 
dal Pa r t i to comunis ta ; P l i n i i 
Salgado, infine, è il r a p p r e ­
sen tan te di un gruppo di 
es t rema destra . 

sen tanza p a r l a m e n t a r e pote­
va far pensare . 

A Washington, e con la 
cauta avver tenza che « è an­
cora pres to pe r t r a r r e conclu­
sioni definitive dai dat i par-
biali e non ufficiali sulle ele­
zioni indones iane », ci si do­
m a n d a i qua l i effetti la con 
s idercvole massa di voti rac­
colti da i comunist i potrà ave­
re su l l ' a t t iv i tà del futuro go­
ve rno ». E funzionar i del la 
Casa Bianca h a n n o ammesso, 
in via non formale , che « se 
i da t i complessivi conferme­
r a n n o l ' a t tuale r appo r to di 
forze, a p p a r e difficile, forse 
impossibile, n o n far parteci­
pa re i comunis t i al governo ». 
Si aggiunge in ques t i am­
bient i che, comunque , una 
«limitata» par tec ipazione co­
mun i s t a al governo di Gia-
ka r t a non dovrebbe avero ri­
flessi sulla polit ica estera 
della Repubbl ica indonesiana. 

FRANK JORDAN 

ancora una sett imana. A par­
tire da domani, inizierà di­
versi colloqui con i ministri 
responsabil i delle quc.it ioni 
.-ìiiddetie e per ciascuna di es­
se por terà in Italia una con­
creta e vasta documentazione, 
sopra t tu t to sulle grandiose 
possibilità di scambi commer­
ciali. Per la questione delle 
ex-proprie tà italiane in Cina, 
noi stessi possiamo osservare 
che ci sarebbe possibilità di 
una compensazione. Per le 
missioni cattoliche, possiamo 
osservare che la Cina popo­
lare non ha mai ostacolato i 
fini religiosi di tre milioni 
di cattolici cinedi, l imitando­
ci a p rendere misure contro 
alcuni missionari violatori 
della legge. 

Nenni ha v ie ta to ieri un 
villaggio nel (inalo i conta­
dini possiedono la te r ra indi­
v idualmente o vendono i 
prodott i in cooperativa. Egli 
è stato vivamente impressio­
nato dal l 'e levamento delle 
condizioni di vita e di lavo­
ro. T r a le al tre att ività di 
Nenni è previsto anche un in­
contro con dirigenti di diver­
si par t i t i democratici , uno 
scambio di opinioni sulla si-
tuaziona i tal iana e cinese. 

D u r a n t e il grande banchet­
to offerto da Cm En-lai, Pio-
io Calamandre i sedeva alla 
tavola principale, a lato del 
minis t ro dei t rasport i , il qua­
le ha par la to lungamente del­
le grandi possibilità offerte 
al l ' industr ia i taliana dalla co­
struzione della rete di comu­
nicazioni cinese, e dalla do­
manda di automobili , camion 
e motore t te . 

La delegazione cul turale 
i tal iana ha visitato il grande 
ospedale pediatrico di Pechi­
no, e si è in t ra t tenuta a col­
loquio con i dirigenti dell ' I­
s t i tuto dello minoranze na­
zionali. dell 'Accademia sini­
ca, dell 'Associazione dogli 
scr i t tor i , dei sindacati , del­
l ' Is t i tuto di ricerche scientifi­
che e con granili medici ci­
nesi. Domenica sera, essa ha 
assistito al grande spettacolo 
teatra le offerto dai gruppi ar­
tistici b i rmuni . albanesi , po­
lacchi, sovietici, giapponesi, 
cinesi, al la presenza di Mao 
Tse-dun e di al t r i dir igenti 
del popolo cinese. 

La delegazione i tal iana pro­
seguirà per Mukden , Scian-
gai, I lanchu, Canton . Nenni 
r ientrerà via Mosca, pe r in­
contrarsi con Bulganin e Kru­
sciov. 
ANTONELLO TROMBADORI 

L'accordo (inno-sovietico 
approvato all'unanimità 

HELSINKI, 4 — 11 parla­
mento finlandese ha ratifica­
to questo pomeriggio all 'una­
nimità gli accorai di Mosca 
relativi alla cessione alla Fin­
landia della base di Porkkala 
e la proroga del pa t to di ami­
cizia e di assistenza (inno-
sovietico. 

Rispondendo a una doman­
da rivoltagli nel corso del 
dibatt i to sulla ratifica svol­
toli al par lamento , il p r imo 
ministro Kekkonen ha roso 
noto per la pr ima volta oggi 
elio, du ran te i recent i nego­
ziati di Mosca, la Finlandia 
ha chiesto all 'Unione Sovieti­
ca una revisione della fron­
tiera fra la Finlandia e la 
Repubblica carelo-finnica, ma 
che questa richiesta non è 
stata accettata dai sovietici. 

MENTRE IL GOVERNO GRECO ENTRA IN CRISI 

I* morto ad Alene Papagos 
La designazione di Stefanopulos alla carica di vice primo ministro 
ad interim provoca le dimissioni di Canellopulos e di altri 2 minisiri 

11 maresciallo Papagos 

ATENE. 4. — Il p r imo m i ­
nis t ro g r e c o , marescial lo 
Alessandro Papagos è morto 
improvvisamente ques ta sera 
alle o re 23,30. L 'annuncio del­
la sua scomparsa è sop ravve ­
nuto a poche ore di dis tanza 
da quel lo delle dimissioni del 
vice p res iden te del Consiglio 
e min is t ro del la difesa Canel ­
lopulos, che avevano aggra ­
vato u l t e r io rmente la crisi 
governat iva aper tas i ieri ad 
Atene, e del la nomina del 
minis t ro degli esteri S te fano­
pulos alla car ica di p res iden­
te del Consiglio ad in ter im. 

la violentissima reazione di 
Canellopulos, che si conside­
rava candidato a quel la ca ­
rica, e che in te rp re tava la 
sua manca ta designazione co­
me « u n a prova di sfiducia -. 
nei suoi r iguardi . Secondo 
una fonte autorizzata, t u t t a ­
via, Papagos av rebbe 1 esp ia ­
to le dimissioni di Canel lo­
pulos e degli a l t r i due min i ­
str i che ne avevano seguito 
l 'esempio, invi tando i due r i ­
vali presso di sé, a l lo scopo 
di t rovare una soluzione di 
conciliazione. 

La r iun ione av rebbe dovu-
Ins ieme a Canellopulos h a n - to ave r luogo doman i ; e le 
no lasciato jl governo il mi 
nis t ro della previdenza socia­
le Polizogapulos e il minis t ro 
del le comunicazioni Papaco-
s tan t inu . 

Ieri, come è noto, M ora 
appreso che re Paolo di G r e ­
cia aveva invi ta to Papagos, 
da lungo tempo ammala to , o 
farsi sost i tuire, a lmeno p rov ­
visor iamente , nella car ica di 
pr imo minis t ro ; e il m a r e ­
sciallo aveva sugger i to la d e ­
signazione di Stefanopulos 
al la car ica di v ice -pres iden­
te del Consiglio ad interim. 

La nomina di Stefanopulos, 
annunc ia ta oggi, de t e rminava 

LE AMMISSIONI ALL'O.iV.U. 

Dulles non rr lincia 
alla discriminazione 

Una dichiarazione del Segretario di Stato 

WASHINGTON, 4. — Nel 
corso della sua conferenza 
s tampa set t imanale , il segre­
tar io di Sta to americano, 
Dulles. ha lasciato intendere 
oggi che gli Sta t i Uniti non 
r inunceranno neppure nell 'at­
tuale sessione dell 'ONU al 
principio della discriminazio­
ne t ra gli Stat i che a t tendono 
di essere ammessi nell 'orga­
nizzazione internazionale . 

Dulles» ha dichiarato infat­
t i : « Gli Stat i Unit i sono por 
l 'ammissione a l l O N U di tutt i 
i paesi pacifici, in possesso dei 
requisi t i necessari e desidera­
no che le domande vengano 
separa tamente . E ' fuori que­
stione l 'accettazione dell 'am­
missione in gruppo di paesi 
che non posseggono i neces­
sari requisit i , anche so ciò ri­
t a rderà l ' ingresso di al t r i 
paesi perfe t tamente eleggi­
bili ». 

L'insistenza degli Stat i 
Uniti nella tosi della discrimi­
nazione pro t rae la situazione 
che ha finora impedito l 'am­
missione del l ' I ta l ia al l 'ONU. 

Come è noto. Molotov ave­
va fatto il possibile per su­
pe ra re il punto mor to , propo­
nendo a San Francisco l'am­
missione di .-ci paesi t ra i 
quali l ' I talia e successiva­
mente proponendo, nel corso 
del l 'a t tuale sessione, l 'ammis­
sione di tutt i i paesi che 
no hanno fatto r ichiesta . So 
io dichiarazioni odierne di 
Fostor Dulles costituiscono 
una prosa di posizione defi­
ni t iva. l ' I talia dovrà quasi 
fv-Ti»rifn?e a t t endere u:»a 
nuova sessione pr ima di po­
ter en t ra re .i far par te del-
i 'ONU. 

Le ccndizioni di Eisenhower 
DENVER. 4. — Un bollet­

tino modico d i ramato a'.'.e 
16.30 (corr ispondenti alla 
n-.ozzanoue del l 'ora italir.n.i) 
informa che « le condizioni 
del presidente Eisenhower 
seguitano ad essere soddisfa­
centi o senza complicazioni ». 
« La signora Eisenhower ha 
v .s i ta 'o iì p r c - ' den te duran te 

:vonda eo'rvione ag­

giunge il bol let t ino. —- I n 
occasione di tale pasto il p re ­
sidente ha mangiato una pic­
cola porzione di coscia di 
agnello arrosto, pa ta te bol­
lito, caroto rosse, la t tuga, una 
fetta di melone, pane inte­
gralo di f rumento tostato, un 
bicchiere di la t te scromato. 

Importante contratto firmato 
tra la Cecoslovacchia e l'India 

L'industria cecoslovacca fornirà cinquanta locomotive e 
2.000 vagoni — Poderoso impulso agli scambi con Vovest 

Nasser respinge 
le pressioni U.S.A. 

Laccclclli operato 
alia mano destra 

CORTINA D'AMPEZZO. 4. — 
Lino Lacedelli, conquistatore 
del -<K-2-, è stato sottoposto 
presso una clinica di Cortina, 
all'ultimo intervento operato­
rio al dito pollice della mano 
destra congelatosi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 4 — Il commer­
cio della Repubbl ica cecoslo­
vacca con tut t i i paesi del 
mondo regis t ra un continuo, 
crescente sviluppo, soprat tut­
to nel campo dell 'esportazione 
dei prodot t i e delle costru­
zioni meccaniche. 

Negli u l t imi giorni, un nuo­
vo cont ra t to con l ' India è 
venuto ad aumen ta r e i l volu­
me già considerevole degli 
scambi commercial i ; in base 
a questo contra t to , la Ceco­
slovacchia fornirà per il pros­
simo anno al l ' India 50 grosse 
locomotive del t ipo più mo­
derno, costrui te dal le officine 
Skoda, di Plzen, ed oltre due­
mila vagoni ferroviar i . I l re ­
cente contra t to , s t ipulato dai 
r appresen tan t i ind ian i con la 
Strojciporf. — l 'ente statale 
per l 'esportazione di macchi­
ne pesant i ed in ter i comples­
si industr ia l i — segue di po­
chi giorni un 'a l t ra commis­
sione g iun ta dal l 'URSS per 
la forni tura di u n numero 
r i levante di locomotori elet­
trici del t ipo esposto alla mo­
s t ra delle costruzioni mecca­
niche di B r n o . 

Grande successo sta conse­
guendo l 'esposizione della ca­
pitale morava , visi tata nelle 
ul t ime t r e se t t imane da ben 
500 mila persone fra cui nu­
merosi esponent i s t ran ier i del 
mondo commercia le . Conside­
revole è il vo lume degli affa­
ri sin qui conclusi a Brno . 
Sono stat i s t ipulat i contra t t i 
per l ' installazione completa di 
una cent ra le elet t r ica in Ar­
gentina pe r la forni tura di un 
congruo n u m e r o di contatori 
elettrici all 'Egitto e per ol­
t re 300 ve t tu ra da tur ismo 
Skoda 440 al Portogallo. 

L ' interesse maggiore dei 
tecnici e degli osservatori 
s t ranier i come già abbiamo 
avuto modo di segnalare è 
s ta to pr incipalmente a t t ra t to 
dalle due nuove macchine 
tensili costrui te da i tecnici 
cecoslovacchi ed in particola­
re dalla Interlock a tessitu­
ra circolari». 

A proposito di ques te mac­
chine il d i re t tore del la socie­
tà francese d 'Ogimex — So-
final — ha dichiara to : « Io 
sono convinto che le vostre 
nuove macchine tessili, che 
s-egnano u n a rivoluzione nel 

In picchiola sulla casa 
della moglie infedele 

Il piovane miracolosamente illeso dopo ima 
serie di drammatici tentativi di suicidio 

XORKOPING (Norveg ia ) . 4 
— La polizia ha arres ta to un 
uomo di 26 anni , che s tando 
alle accuse, av rebbe u n tem­
po mmonto un po ' vivace. Egli, 
infatti: 1> si è lancia to in pic­
chiata con u n ; ae roplano ru­
bato su'.la casa della moglie. 
dalla quale è d ivorzia to . La 
mr.novra non è r iuscita, ma 
il velivolo ha danneggia to dei 
cavi elettrici; 2) si è get ta to 
da una finestra de l terzo pia­
no: 3) ha fracassato la .-uà 
automobile lanciandola por u n 
pondio a sottanta a l l 'ora : 4) si 
è gettato m un fiume da l qua­
le è *tato poi r ipescato da 
soccorrimii; 5) ha cercato di 
fuggire dal l 'ospedale, dove lo 
rvevano portato dopo il pr i­
mo arrosto, gettandosi dalla 
t:nc-;r.i. 

In tu t te questo impreso 
l 'uomo in quest ione non ha 
aMito che una sbucciatura al 
naso. 

Oltre che del iu r to dell 'ap­
parecchio, è accusato di «aver 
in*-.-»»» m ix-ri».*OiO i in0v>.uiiiilj 
pubblica >*. 

Disastrosi effetti 
dell'inondazione a Tampico 

C I T T A ' D E L MESSICO. 4 
— Un nuovo mass imo ha rag­
giunto oggi il l ivello del fiu­
me Panuco nolla ci t tà di Tam­
pico, inondata dalle acquo 
s t ra r ipa te . Si p revede che so­
lo una ven t ina di edifici nel­
la par to e leva ta della cit tà sa­
ranno r i sparmia t i dal le a*.quo 

sistema a t tua le di queste co­
struzioni p rodur ranno g rande 
impressione su tut t i i mer­
cati . Io non sono u n politico 
— egli ha concluso — ma 
come uomo di affari spero 
che la collaborazione fra i 
nostr i due paesi si sviluppi 
nel reciproco interesse ». 

Dichiarazioni analoghe so­
no s ta te rese anche da altr i 
rappresentant i s t ranier i dir i­
genti di impor tan t i d i t te o 
aziende pe r il commercio 
estero, come il d i re t tore del­
la United Steel Works di 
Linz, o il r app resen tan te del­
la Copper Enginccr ino Com­
poni/ d i B o m b a y , A. V. Mar-
tr i . Risul ta infine che grande 
interesse h a n n o dimostra to 
alcuni uomin i di affari i talia­
ni che h a n n o vis i ta to l 'espo­
sizione di Brno , in teresse par ­
t icolarmente r ivol to alle mac­
chine pesant i au tent iche ri­
velazioni del la potenza e del­
l'alto livello tecnico raggiun­
to dal l ' indust r ia cecoslovacca, 
Ma n o n si p u ò tu t t av ia non 
r i levare a questo pun to che 
l ' I talia è ancora uno dei po­
chissimi paesi — e gli al tr i 
sono :la Spagna, il Portogal­
lo (a lcuni rappresen tan t i del 
qua le h a n n o conclusi affari 
a B r n o ) , la Ge rman ia occi­
denta le — che non hanno al­
lacciato ancora normal i rela­
zioni commercial i con la Ce­
coslovacchia . 

ORFEO VANGELISTA 

cose s t avano a ques to pun 'o 
quando si è avu to notizia de l ­
la improvvisa scomparsa del 
marescial lo. E* da p re sumere 
tu t tavia che la mor te di P a ­
pagos potrà acce le ra re u l t e ­
r io rmente il processo di d i ­
sgregazione a l l ' in te rno dei 
« Raggruppamento ellenico . 
la formazione politica che d e ­
t iene la maggioranza pa r l a ­
m e n t a r e e conti olla il govoi -
no greco. 

Sotto l 'autori tà di P a p a t o -
confluivano inta t t i nel « rag­
g ruppamen to » q u a t t r o d ive r ­
si gruppi , che facevano capo 
a d iverse personal i tà pol i t i ­
che : i seguaci de l minis t ro 
della pianificazione economi­
ca. Spi ro Markezin is ; quelli 
del minis t ro senza por ta fo­
glio Tsuderos ; quell i di Ca­
nellopulos e infine il gruppo 
di Stefanopulos. Markezinis 
ha lasciato già d a molt i r/icsi 
il governo, passando con il 
suo g ruppo all 'opposizione e 
Tsuderos ha rassegna to ieri 
le sue dimissioni, m e n t r e fra 
Canellopulos e Stefanopulos 
si è aper ta , come si è visto, 
una lotta acut iss ima. 

Il marescial lo Papagos era 
na to ad Atene il 9 d i cemb ie 
1883, ed ha mil i ta to semDiv 
nel le file della reazione, fin 
da q u a n d o fu fra gli au tor i 
della res tau iaz ione m o n a i -
chicà in Grecia. Ass ieme al 
genera le amer icano Van Fleot. 
che la diresse effet t ivamente. 
fu il responsabi le del la s a n ­
guinosa repress ione an t ipopo­
la re negli anni del la gue r r a 
civile. Nel 1951 aveva Isp:-
ì-ato. con Markezinis , la fo i -
mazione del « R a g g r u p p a ­
mento ellenico -> la formazio­
ne politica che, grazie a una 
campagna di brogli e di t e r ­
ror ismo. e ad u n a legge e le t ­
torale truffaldina, o t t enne no ' 
1952 la maggioranza assoluta 
dei seggi al pa r lamento . 

Nuova sconfitta 
dei colonialisti all'ONU 

NEW YORK, 4. — Le p o ­
tenze colonialiste h a n n o s u ­
bito un ' a l t r a sconfit ta a l ­
l 'ONU quando l 'Assemblea 
genera le ha deciso di d iscu­
t e re la quest ione del l ' I r : .n 
occidentale (Nuova Guinea 
occidentale), che l 'Olanda o c ­
cupa in violazione dei dir i J : i 
indonesiani . 

I L CAIRO, 4 — Il p r imo 
minis t ro egiziano Nasser h a 
r ibadi to oggi che l 'Egitto non 
cederà ai r icat t i occidentali , 
e t e r rà fede al l 'accordo con­
cluso con la Cecoslovacchia, 
pe r la forn i tura di a r m i con­
tro cotone e r i so egiziani. In ­
te r rogato dai giornal is t i , Nas ­
ser h a dichiarato di aver 
a pe r fe t t amente chiar i to la 
posizione dell 'Egit to » nei 
colloqui avut i ier i col sotto­
segretar io amer icano Alien. 

Tu t t a la s t ampa f ra t tan to 
cont inua a pubbl icare artico­
li di appoggio alla posizione 
del governo. Su Al Gumuria, 
il minis t ro Sada t scrive in 
par t icolare : « Non vogliamo 
essere i satell i t i del l 'America 
o del la G r a n Bre tagna , e non 
vogliamo p rende re ordini n é 
da Londra n é da Washing­
ton ». 

D a Londra si apprende in­
t an to che il minis te ro della 
guer ra inglese h a riconosciu­
to l 'autentici tà del documen­
to segreto pubbl ica to ieri al 
Cairo, e ne l qua le si afferma­
va che l 'Egitto, a differenza I Andrea Pirandello vice dir <-rst>. 
da Israele, n o n h a m i r e ag- s t a b i l l m e n t o ^ ^ O ^ . I ^ . A . 
gressive. ' v i a IV Novembre. 149 - Roma 
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tutta T Italia, 
lo s tesso giorno, 
vedrà io stesso film! 

Wt. DI ROMA 
in 74 città.1 

'"Ì 80 cinema! 

DI ROMA 

2 z 

SILVANA PAMPANINI - ALBERTO SORDI 

PAOLO STOPPA 

e :e^ ANTONIO C lFARIELLO 

L U I G I C O M E N C i NI 

5 VNOAtfS I8VSSVS 0»V38 N ? ! OM831V5 OOlAO» VWO» INIWP1 . < 
) . < 

ONOHO* IZNJir* VS?aH3i Cì^'D r s C ^ O v : S 3 S 0 3 ViH33JAVl.AO ° 

http://quc.it

